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Trapan: 18, Grugno 1818,

Signore

s , |
Esscndbmi giunta una Minifteriale segnata gli (11 'dell’ andante mese, con=
tenente 12 pomina dei soggetti componenti 1l Degurionato di cotefio Comune ,
le ne acchiudo una copia conforme , contrasegnata dal Segretario Genersle, afe
finché Ella curt che foffe regifirata ; o conlervata mell' Richivio del Comune
fleffo , con darm conto del sicapite della medefima , ¢ della -efecuzione del

. Cennalto mi10 incarico .

L' Intendente _
BARONE PASTORE

Al Magiftrato Municipale
del Comune di $ B
Pacece o Lot




MINISTERIALE

hY

- (N 7% ) / :
, ai termini dell’ art. 1X9
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\' SUA Altezza Reale il Luegotenchte Generale 2
r del Decreto degh 11 Ottovre 1817 ho 1aflegnato le terne, ch' Ella ha 1nwiate
er la fermazione del Decurionato del Comune di Facecos fi ¢ degnata di fa~

ie la nemina chucn'lci'
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_sa prevengo che Sus Akeua Rcale a termini dell’ art. ’ del Decreto

deght §1 Ouobre ha neminala ler per Decurione &1 cotefto Comune; © che pri~

ma di miertersi in elercizio delle sue Funzo devrd preftare il gtuumcnto pre=

scrito datiregelament nelle mani dell’ athds Capitano Gluﬂmetc gual
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o Trapani 19 Giugno 1318

Sl moré

Gon Moifteriale d¢’ 18 cemnte petvenutami oggi feflo il ,Nl:mﬁto dello
Joterno mi ha scritto quanto S1Egue* 5 Per la gia leguita iftituzione degl’ in-
sy temdentt in qu-fta P:lttc de' Reall Domini, S M- h comandato, ¢ che cessi la
” urpzione Generale deglt Ospedaliy € che 1a ispezione che ad ieffa era fia-
ta afidata, 1 affomd dagl’ lntendcnn nfpemﬂ ' Nel Real gome lo partec’pd

5 Nleil perche affums sntepamente 1 vigilanza suglt Spedalt della di lei valle 3
, nel\a mtclhgcnn cpe in apprcﬁo farspno @ lei inviate tutte le carte esiften-
ti prefio la deita Dcputmoue, che pofiono avere rapporto A cotefta Valle.
Palcrmo li 18 Glugno 1818 Fd io ne fo a lat

I} Marchefe F m »
{a comunicazione per di lei ntelligenza ; ed afin dia la notizia & Magl
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firati Municipali,dei, Comuni di cotefto Diftretto , perché ne faccino intesi { Rets
) tori rifpertivi deglt Spedali, ove n' eﬂhonm % # 4

_ w L’ Intendente
Al Sig. Sottointendente .. BARONE PASTORE
Del Diftretro di b 4
Alcamo

La fieffa partecipagione fi fece ‘ai Comuni degli aleri due Difirerer.
H " ! ¥ mEr . fy i y
- v “ : ——— ——

. . “ Wy M
{ N. 75 ) St rimerte la lfigl dei Decuriont, 8 ordina ehe ciascune

dr esst prefli il giutamento gifla la Sformola , e di proclumarst. |,
guinds iftallaro il Decurionaroy 8' wnculca di rimerrere dre FOPIED |3} win
¢ del Verbale > che i primo Dcc;?:m tnordine di nomina faccia da

"rcﬁdcnre: e finojmenze che refli scrolto 1l Configho Cavico,

{"

'k ¥ 6y Tfﬂfﬂﬂi lt 35. Giugno 1818,
.1 8iK, Capiapo .

Coﬁ una Minifteriale de’ 18 dell’ andante mi € fato comumicate &i avere
S A.R. determmato , che ogni Decurione pria di mettersi in esgicizio delle
funzioni attriburte alla fua carrca prefit il giramento nelle mahi dell’ sltuale
Capitano Grutiziere | come Presidente del Consighio Civico . Indi mi ¢ perve-
nuta altra Minifteriale de’ 22 dell’ andante , nella quale i contiene 12 1iRa dei
Soggetts, che fono nominati al pofio di Decurioni m cotefie Comune . Le ri-
Melto pertanto vna copia conforme @i quefia secanda 3 aliinché tionendo nel luo-
€0 defnato alle adunanze del rcfw Conliglio Givico i fuddetti nomipati Sog-
geint faceia pieftare o cisfeun di Yoo il gy amento gluftd la formolay che glie-
Be compiego * 1l giuramento fimile in ¢ ﬁlﬁ fotmold suddetts 6 dovea pria
di tutto scrivege, e firmare alla di ler prefenza da coloro, che sanno leggere,
e {crivere; o firmare da coloro che non Idav capaci che della sola fiima; o
scrivere e fithiite Intieramente’, &d wiche leggere da un Procuratore Jegalmente
° cofittuite per parte ai coloro, che non {apeflero ne leggere , né scrivere Quin=
ot 1l gruramento fi leggera’® all’ imptedi dai suddefti individur alla di ler presem=
24 © da se ficlii, o per mezzo del fopraddette’ Procurstore in ordine di eta’,
Llla in seguito proclimera’ , che il Decutionato g’ refta iftallato’s’ e dopo ci1d
tara’ fiendese 1l Verbale secondo la formala, che anche le acchiudo quale sara” »
sottofcritta da Lei 4 ¢ dal Mrg Notato di cotefts Comune, € di cut ne fara® un
quadruphicato, per reftatne uno 1n cotefto Archivio Comunale, € le alire tre con
pie rimettersi a me , Avvertendo nel tempo ifieflo il Decurionate medefimo che
pelle sue vuniont dovea provwifotiamente secondo una Minifteriale de’ 22 ( del
cotrente far ¢a Presidente il primo Decurione in ordine di nom1na .
’ Avvertira pariments 1 componeats goteflo Civico Configlio, che le di lop
o funziom g2 sono ceflate, ’ ‘

L
-

i L' Intendente
- BARONE PASTORE

)

Al Capitam Grufiizieri »
Del Comunt della Valle di
' Trapany

d v’iy‘: o
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sotto la

ISTRUZIONI

PER LA RIUNIONE DEI DECURIONATI

iﬂbili , & quindi la nomina de’ Sin*
Presidenza de’ Decurios

i B

ieuunde b flato partecipato con |l‘df"'“-“.'h"
ol tepola generale, eh grﬂl uniscano per ora
Presidenza del primo Decurione in erdine m;n:nlnm'l ‘l‘-.l.i mplt‘l'::i dise

"potiziont fi lomo gt comunicate a chi fi apparticne per la di lero firetta esecu-
zione , Intsnto come la regolanta, e buond tiufcita de’ lavoris fpecialmente ove
fi gratti di Corpi uniti a Coniigho, dipende in gran parte dall’ ordine , ¢ dal me=,

tolo di
formar

efeguinle ; i e credito oppertuno di dilcendere a feguehti detragli, e di
le prefenti Istrozion1, onde cosi mettere calcheduno de’ Decunion al ca-

s0 di puter sdempure elattamente ghante prefcrivest el Capitolo sefto del Real

Decreto

deglt 11 'Ottobre 1817 , & nelle Istruziomi der Decurionatiy € del me~

do di eligere gh Uffizizli dipendents dalle Lifie ,formate per I’ adempimento le
prime ; ¢ le seconds dell’ Art 163 del citato Decreto. Ve

1.

1 Decutionst: fi tiumifcono di dritto , ¢ fi riunifcono ancosa firaordie

putlamente dictro Ordine Superiore .

"'?."-& Q-

Salvo ¢

q-

‘ .
e fino a
riale de

5.

La tiunione i dritto fi verifichera i ogni mefe , e propriamente oel=

mi Domenica di eflo ( Real Decreto Art. 103 ) Avrd luogo parimen nel-
wda Domenics di Aprile per la elezsone del Sindaco, ed Eletti hon che

Witk fmegati Municipale ( Istruziont del anodo di eligere ec Art 59 € 67.)

0 cb' & preicntto per la prima elezione di essi nella vegneate profiima

Icelone | eon gli Art 2. e 56, delle anziddette Lstruzioni, e con la Minifie~
riale del di 3 dell’ andante. . '

$i fiunilcono efiraordinanamente, per difpofizione dell’ Iutendente, e

del Sottointendente s e ne’ cast urgent1 anche del Swdaco ( R, Decr. Art. 104 )

Vi prescdera sempre 1l Sindacoy ed in mancanza il secondo Eletio,
lla elezions di quefii 11 primo Decurione in ordine dimomina . ( Minyffe=

- Allorche il Decurionato fi giunisce in oidinaria ‘seduta, un awviso de} i




: Sindaco , 0 dells Autoriti, che vi presede, fpedito dalla Gancellaria Comunale,
- che forma parte della Segretena del Decurionato, dato almeno tre glorni prima
| di quello fissato per la runipne , {ae diretto a cialcuno de’ Decuriont per
\ mezzo di uno de’ Servienti Comunali. Gli avvist perteranne 1l giorno, e 1" ora
‘. ' della riunione e rilafciati faranno o perfonalmente, o 1n mancanza alla ca-
: sa di abitazione . 11 Serviente avra cura di difiendere I' atto di awwifo, che pas-
serd al Cancelliere Comunale, onde pervenga al Segretario del Decurionato nel

punto della nuntone I modeliv sono fegnati di numero 1 2.€ 3.

6  Ove poi fi tratti d1 gqualche riunione Graordinaria, gli avvisi saranno
spedit1 subitg ricgvuto I tuvito, della Refla. Esst saranno u uilmente diftesi co-
me 1 primiy wma porterannd drppiu la jenunciazione dell’ iny: odell’ Autorird , che
ba difpofta la riunione fraordinaria. !

7 [ Decurioni che per malattia, o altre circoftanze imprevvedute ed

infuperabili foffero impediti d” 1ntervenire alla seduta, dovranno tra le 24, ore
del ricevimento dall’ avvifo prevenire il Presidente del Decurionate , affinghe pos-
sa a tempo provvedere 2’ Supplenti co' limiti, e prefcrizioni contenute negli Art.
4. ¢ 16, delle Istruzioni der Decurtonati.
"7 8. Ne casi di aflenza fia notoria, fia rifultante da relazione del Servien-
te Comunaley il Presidente procederi al rimplazzo , fenza bifogno di prevenzio-
ne per parte del Decurione aflente, fempre perd nelle forme fabilite net detti
Art delle citate Istruzioni.

9  Cosinell’ uno che nell' altro esfo 1 Surrogati prenderanno luego nel
Decurionato solamente ove 1l numero di due teizi manchi 1l numero de’ Surro=
gati non potri eccedere il quatto del numero de' Voranti richizfto per legge
giufta gli Art 14 ¢ 15 delle Refle Istruzioni.

2i0ni del Serviente, le scufe d' impedimento di qualche Decurione y {e ve ne fic-
no, le relaziont inoltee di aveiso sl Bmpiazzo faito in tale eafo; e fard quindi
dikendgre 1" elenco de’ Decurioni prefenti . Wuru avvertive direMamente all’ Inten-
‘dente , trattandosi_ del priimo Diftretto y0 fia di quello di Trapani;e pel canale dg’
Sottomntendent: negli lﬂri dye Diftrettiinomi de' mancanti, onde provvedervt ai
termini dell’ Art 7. delle dette Istruziont. Depo eio vedra {e 1l numero de’ De-
cutiont é legale a poter deliberare, c168 sa due terzi almeno ce' Decurioni fie-
no prefenti gufta I' Art 13 delle Lstruzioni medefime , ¢ dove lo (ia annunzie~
4 che la Seflione Decurionale ¢ apertd.

11. I Decurioni federanno coll’ erdine del loro arrivo, e deve molii
giungano nel medelimo tempo , precederd I' etd maggiore , giufta €16 ch' e pre-
scritto nell” Art 6 delle ficfle Istruzieni . :

1e’  Ove pot 1 Decuriont prefenti non fieno in numero legale, fara 1l fo-

s1 nel modo cennato all’ Intendente, onde pofla procegdere contro 1 mancanti g
ed fntanto fara mtimase nel modo’ fegnato deglt Art. 5.6 7 delle prefeats Istru-
z10n1la Sesstons Decurionale per altro giorne

13 ‘Aperta la Selfione Decurionale, 11 Segretario del Decurionato comin=

:{. Le propofizion ¢ ciafcun affare {iranno difiinte , € numerate : efle saranno

!

wluzione , e termmate colla deliberazione j che se furi presa a pient vot, sara
i 1a con la eloreffione alla unantmid, se a pluralna’ ar voti, colla efprefiione

oglia che nell’ atte fi faccia menzione celsuovoto particolare 41l Se-

-3‘1" ith
i

10 Venuto 1l giomno e ' ora deftinata alla riunione del Decurionato , il
Presidente dello fieffo inviterd il Segretacio a leggere pua & ogn’ altro le rela-~

praddetto Prestdente diftendere atto grufia il modelle di numero 4 per rimetter-

eerd 1l Proceflo verbale dalla s=duta, col segnar sempre 1 Decuriont intervenu=

guite dalle ragiont che hanne indotto il Decurionato a prendere quella dara

qu. e fi enunzicranroi nom de’ votantt §5o e contra. Ove alcuno de'

e e e i et




smrlq-!o inferird tale quale negli atti, come é prefcritte nell’ Art. 24 delle
lo quindi trafcrivere negl arti. 11 modello att1 delle Deliberazioni Decus
tlonali & segnato col mumero 5.

pendenti le medelime,. Indi {22 lette al Decurionato, e trafcritto immediata-
mante ful regiftro deglt att1 del Decurionato fieflo; e quindi fortefcritto da tut-
i i Decunoni, secondo I' ordine dell’ Art. 8. delle sovra enate Istruzioni, Ove
ve ne fieno che non sappiano scrivere sempre ne' himiti dell’ Art 6. delle dette
Istruziout , il Segretario firmera per loro nel seguente modo: N. N. (nome del
Decurtene inslfibeto ) ed in sua vece per non sapere scrwere, sortoferitto da me
Segretario del Decurionato di: suo cspreffo meadato in prefenza del Decurionato.
15. A tal’ effette vi sari un lioro intitolato ‘Regiffro degle Attr Decurio=
noli gfta I' Art. e5 Quefto fara ben legato, cifrato toglio per foglio dal Pre-
sidente del Decurionato , e numerato . In fronte al prime foglio di detto regifiro
fi scrivera la feguenre indicazione : I prefente regiftro cifrato da me Presidents
del Decurionago,da eervire per gli atei delle deliberaziont del medefimo 4 ¢ di foglt nu=
merats ngmero . . . . (¢ fi diltenderd per tscritto prima, ed ndi per cifre 1}
numero de' fogli ) Oger 4 . « Firmato il Presidente del Decurionato. Fere
mato il Segrerarin del Decurionato .
16, St badera che 1l regifiro deglt Att1 fia tenuto con tutta la possibile
diligenza e lindura . 1l Segretario avvertira a non commettervi rasure, o lacera=
ne di fogli , Cio porterebbe feco talsita , e lo afloggetterebbe alla traduziome

", W in ‘ . -T,lb“:.]l‘ gmunri. Ove errore fia incerso e in un rige,
da capo 1" atto,

owre M oregitio wvid fenpre o terminl delle clrtate Litiuzloni At es. wn
Indice ; e sara’ conlervato e depofitato nell' Archivie Comunale giutta 1l cie
tato Art. 1

18.  Ove fi tratti di seduta efiraordjnaria, la seduta fara' aperta com la
lettura della lettera dell' Autenita’, che ha intimata la riunione. Essa fara’ fate
ta dal Segretaric su I’ mnvito del Presidente, ¢ ne sara’ fatta menziene negli atti,

19 Le nfoluzioni deeurionali saranno efeguite col possibile buon ordie
ne. Il Prestdente fara quelle propofizioni , che creders opportune ed utili. Ciascu
no de’ Decurioni ha lo fieflo dntto: fatta la propofizione ciaicuno de’ Decurioal,
chiefta 1a parola dal/ Presidente enuncierd le sueidee . Il Presidente potrd richiae
mare a’ termmm della quiftione quel Decurione che fe ne allontani, C1d sari fat=
to perd con tutta la possibile decenza, e ne’ cast, in cur digreflioni efirance ed
inutili difirazgano, e portino a lungo la nfoluzione degli affart. Quando il Pres
sidente avri conofciuto che I affare fia suficientemente discuffo, lo mettérd 3
voti nel feguente modo. Enunciera 1d propofizione 1n termini chiart e precisi;
indi ¢hiamers uno per uno i Decuriont al voto , cominciando fempre dall’ ulti-
mo di elezione, ed in pari nomma dal pii giovane giufia I' Art 22, delle det=
te Istruzioni . Il voto nen poud cfiere interrotto da alcuno. Durante il tempo
del votare il Segretario terra regiftro di ciafcun voto Terminati 4 voh ne fae
ra'lettura, ed 1l Presidente annunziery' la deliberazione.

oo, Terminata la redazione della seflione, 11 Segretario del Decurionate
fara' efirarne copia che sottolcritta dal Presidente , ¢ da lut sara’ rimefla all’ In-
tendeate, a termint dell’ Art 106, del detto Real Decretoye 16, delle cuate
Lstruziont, per 1" approvaziene .’

e1.  Per tutio 16 che riguarda il luoge delle sedute, ordine delle medefi~
me , corrifpondenza , ed affar, che pofiono riguardare 1l Sindaco, 0 une dei

tte Istruziomt pet Decurionat: . It Dccunoz Y:mi dertarlo o fcriverloye far=
gl

14+ Ll borro delle deliberazioni de¢drionali sard dal Segretario dlﬁé’ﬂ |

y segnerd sotto-errore, firmerd il rige, o

L




’ :
. E prevenura che nel giorne di .

W |
) (a) St dirz’ I' 1mpedimento
|

.
\

. ‘ i G ‘ 1 " % -
Decurioni, loro afcendenti , o difce ati in linea retta, Fratelli e'Sorelle, Zil |
* ¢ Nipoti, fi offervera’ quanto ¢ preiciitio nel cornipondentt Articolt delle Isttu~ '

1 Decurionald * _
oo o Trapani 30 Giugno 1818,

! Firmato— L' Intendgnte
' BARONE PASTORE
& Firmato — il Ssgrefatio Generale .
FRANCESCO FQRTUNAT®

| e MOPELLT ,
o o :

: . Signore o
i*“; b wgOP8 av . o ¢ il Decurionate fi riunt= .
sor in ordinaria scjfione nclla sala dcﬁ_lgam_ per le sue riunioni mella casa comuw -

nale. () . . .

¢ 1,_(. prego guiudl' ad intervenirvt nﬁtﬁomo ed ora puﬁnn, onde non incorrere
nella vejpon[ubidita ¢ g;ﬁt;ln prejeritst gon I Arr. 165 dg) Real Decreto deglt 11.
Ortobre 1917 5 € neglt Art 6. ¢ 3} delle 1struziont segnare tum i 3u gl obblis
ght € garcuza aegh Uffisialiy non che 17 di quelle si ¢ Decurtonatl .

1l Sindaco () |

” ..

B—

»
() uatico sara’ numone flraordinarta G dita’ nvece: A -

St riuntjee Jivaoramariamente pee tivito del Sig. intendente della Valle 4 © Sor~

,| Rointeadente del Difirepro del d;‘-.'h .
| © 7 K quando'fie per urgen:a :

8 riunisce ‘ﬂr;l_arduriumenu per mid convocasione y artesd lo-urgenza dell af-

‘. are. o
(b{ 0 Autotha: che lo timpiazza, o ne {a provvikoramente le vect.
¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢éoée¢
- .

N.2. ‘
; 1 Li
Signore

Esmu'o legenimamente impedizo per . - - (a) i ‘Decurione Sig o - - - la
prevengo che i Sig. Intendente della Valle ha surrcgato lei, (b') onde lo rimprazst
womentaneamente @ termint deglt Art 14 15 € 16 nella Stffione s che avrd luogo’
Scdic - . v i @Bre s « o « nella sala delle Sedute Decurionalr fita nella case

somunale : A
1} dipptd giufia il modello N 1.

el . .
IR

) Se poi e il Sindaco, che surroga 4 fi dmi.‘
ihe attesa la urgenza ha surrogato let o con averne dato conto al Sig. Inten-
la Valle . 1) 1efio come 1n ironte . : _

A e A
. i 4
i L v

F
LL




ﬁ. 3- ; ™
I Lo L

S_l' arreflg-da me ':oggfm‘r_o Serviente Comunale di avere d’ ordine del deah”
dt que/lo Comune (a) ‘recato avvifo di comvocazone al Decurione proprietario y o' Sur= |
rogato ( s,cu,lndd digaki ) iskel B UL S , dt .
nalmenté , @ lasciato al suo domucilio ' confegnundole @ Ni 'N. perfona di sua casay ),
(secondo i casi) Li. i -
onl) 68 Wl , 1A e . I_% N Serviente Comuncle (b)
%10 b §

(a), © Autorita, che ne fa le veci. ', | |
(b) Quando non 'sappia serivere, 1 dito sats difieso, ¢ aottgfcﬁno dal Cane .

cilltere Comunale . .

1 s averdo lielo congegnao pﬂdm-.‘

Qéb§b¢¢¢¢¢¢¢¢¢p¢¢¢¢¢¢¢¢-¢¢¢¢ \

LA Nt _4;’ | ' ‘ :1.
s, Qusf .. ¢

Not Sindaes’ del Comuné o o . o . « Essendoct recati nella Sala delle ordinavie

J?fam del Beeurionato y per prefedere i/ medefimo convocare eon avvifo di - . .

pel giorno gt oggi ol wre o\ oy dope di avere preso conto della lcpitimité della
. llrl1l ne y vifultante dalle velate del Serviente Comunale: abbiomo per . . 4 .
. "o)‘mvh '

4

ol wumero di Decurions vichieflo dolla Legge fi foffe vivnito , onde
procedere alla vegolare dijeyffione degli affurty non ;ﬁn intervewuti ehe 1 soli Des
cursont \Sigaort s » , « + (b)y ed effendo mandari | Signort .. . (e)y
nou a,;,ando;z:-:l numero legale a deliberare , dbbiamo difiefo 1l prefente procefls verba-
le per effere rimeffo al Sig. Intendente della Valle per ¢' uso convemente , ed abbia=
mo difpofle che z/z‘ riconvoch: il Decurionato pel giorno . . o . < .edoré i 4%

Futre e chuwso, oggi y glernoy mesey €d anno come [opra. \
. Eirmato = Ml Sindaco (d) ]

&AL RIRAN 0 ¢ snodm el ’

Firmate = 1l Segretario del Decurionate, '

N . " N
oD - \
W y e
« . v ]

a ) 81 segnerd il tempo

b ) St noteranno gl’ intervenuti, ‘"
¢ ) Si noteranno 1 mancaats.

d ) O autorita, che lo rimpazza.

(
(
(
(
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N. 5. { | TR
p ﬁs Oggi It}

' ¢ ‘i' ) .ll ] .
Sl ¢ n’gl'm 1l Decurionato @t queflo €
It*“':dd Sig . Sinduco Prestdente , legal
Serviense ‘Cowunale , delle qualr _fi € pres
Sono intervenutt 1 88 s+ v v
1l Pré$idente  dopo ar 'éuere farel
avendone trovara 2} numero legale, ha dighiare
ceduto o o alla seguente deltherazione . < s » o y
8i'la propofizione fatra dal Sig Siundacey o dal Décurlonc Sig- .+ %+ { secon-
doicann ) dt (b) i -

ne nella sala delle ‘sue seffiont , ‘dictre
inte intimato , come cofta dalle relave el
nto 5 in grdindria sedutd. (2)
Mancari L Og . » w0+

AT 1! Decurionate !
_Considerando + » - » - (€ 1 R
ha alla unanmird ddh'&e’?ﬁaro (dr ) S | ?}’t‘o‘nﬂm ﬁi‘pﬁh“l deliberazicne.
s pliralita’ di von ) haa maggloranza ﬂl wort ‘deliberato di v v+« - 4 Decuriont
per 1° off ruiativa sone fluti 1 Signort . Vs w4 s guells per lo contrario sentimen=
t0 { Sgnort w4 v o - bR
~ (e) Fra guefli il Decurione Sig . v La richieflo che fi foffé farte mens
wionl del uo votoy ¢h ¢ ficto ne xq;ue,ki 'hmini TR
34 Bumare ~— Ul Sindaco Presidente
PAV Mg Yo'y 1 Decurone  « +
. 1dem )
! 1dem _
1! Decurione ‘Segretaria
b e el 3 . Ppaiies " - - ‘_‘.‘
i c;ﬂud;f:' flraordinaria_pet invito del 8ig. .

(a) Ove fia firaosdinaria 8 dira’ ka seduta firaor

s (i notery’ 1 autorita’ che ne ha ordinsta Ja convacazione ) del dé .

(b) S emunera in tesmini chiant ¢ preeisi 1a ione . S\
(c) St ¢ua’ 1l motwo che ha determinato il D gklu‘h“rh deliberazione « -

Se i motivt {isn p‘lﬁ s1 faranno p‘a Ilr.lll s TR ' .

(d) sienunciera’ la ‘deliberaziche - ey

(e) QueBa particolarita avra’ luogoy ove i sia Decurione 5 che vogha fatta

menzione del suo vole. R
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